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Sedata i S Fiori le . 
H Cite. Sarti legge un discorso sulla li-

ber tà del comercio, ne spiega la natura , «e* 
sviluppa coi vantaggi gl' imped imen t i , apog-
giandosi PUH' esempio della citta di T i r o , ed 
il di lui discorso viene general&iente applau-
dito . 

Un altro discorso del C i t t . Gajani sul 
nuovo ordine di cose dimostra i vantaggi del-
lo stesso co» , fat t i s tor ic i , dove gli uomr-
ni p r i a fu rono vitt ima d e l l ' i g n o r a n z a , e del 
p reg iud iz io . Aggiunge, che dal condurre gli 
wopiini per mezzo de!la m o l l e , che ad ess.i 
diede la n a t u r a , cioè per mezzo del 'piacere, 
e del dolore , quando qui stì siano d i fe t t e i l 
comun bene , r isul ta rairabilmente il comune 
vantaggio , la fo rza , ed il sostegno della Re-

•pubblica Ques to molto eloquente discorso 
f » ssneral iuente approdato , e decretato di 

e b t i i p a . 
Propone il C i t t . Alessandro Sav io l l , che 

es ìsndo il CireoTo troppo r i s t r e t t o , s ' invitii 
il Moderatore Pozzi a fare la pet iz ione «HA 
M'.ttJÌctpalità di S. Domenico , acciò sia ad 
o!'. accordata unn camera nella fabbrica de l -
le scuole, che si trova a piatì- ter reno . La 
proposizione fu generalmcnre acce t ta ta . 

Si passa a i r elezione del nuovo .Modera-
to re , e cade essa a voti unanimi sul C i t t . 
Giò. Lucio Savioii . 

Spiega il Moderatore le ìeggi organiche 
intortìo ai Giufati . T i C i t t a d i n o ' V a l e r j a à i 
.move sopra il modo, e le espressioni in torno 
al votare, alcuni dubbj , che dopo èsàtta dis-
cussione vengono dilucidati . 

REPUBBLICA CI.S A L P I N A . 
Aldini destituiti dalle prime cariche 

questa Rep. aveano T ardire di' dimorare ah-
cora in Milano, Ognuno è già pt-rsuiso , che 

•n;)n vi sìa disonore pià grande nella Repubbl i -
c a , che. uaa giusta dest i tuzione » Quel l i psi-



ciò c!ieiij(»it centeno verg&gnà,&e uoa soiaa 
gli liOmioi più stravaganti, bisogna ce r to , 
che siano i piò pervers i . Ma un ordine si è 
emana to dal diret torio, che tutti !i vuole al-
I sn taoa t i dal centro della Repubblica . 

In pendenza della gran misura sui Frati, 
e Pre t i , n i onta dei fanatici , e degl ' aristo-
cratici maligni, nel Gran Consiglio si è pre-
sa seguenre risoluzione, „ E' aut tor izzato 
il Direttorio Esecutivo in pendeaza del piano 
G e n e r a l e , a topprinaere, concentrare , traslo 
Care le corporazioni si religiose, che Secolari, 
conf ra te rn i te , Abbazie , e perfino Vescovati, 
edl avvocare alla Nazione i beni chs crederi 
aonvenient i , dovendone infermare il Gran 
Consigl io . Sperasi che il Cotisiglio de ' Senio-
ri approverà la detta r isolHzioae, , , 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I 
La dichiarazione f a t t a dal Citt Giacomo 

Sairini , giorni sono nei Quot id iano , è tanto 
f^alsa, quanto è s ta ta cagionata dal raggiro 
del Sig,. P a d r e , e dell* Iìli»sttis8tnna sig. Ma-
4 i e , a quali molto era il meritato disonore 
^ispiacciuto, e che con una legger somma di 
danaro , e coli' introdurlo qualche volta in 
»na c a s a , hanno in qaalcke modo allegerito 
il suo estremo bisogno per così carpirgli di 
anano acencata dichiarazione, che tanto 
più li disonora, quan to essi vorrebbero coli* 
i m p o s t u r a , e coli' inganno ofiendcre le veli-
ti», e coprue eoa! le loro scelh raggici , col 
Siacchiarti d ' un nuovo deli t to insoportabile. 
Verchc adanque resti pia corroboratA la ve-
f ì t ) i , che nel primo articolo s' annunciò j si 
sappia con questo secondo, che a riguardo di 
ana figlia il Citt. Mioozzi ha ritenuto più di 
due anni ì» casa questi sposi infelici, e qnao-
tvnqwe «•>} i n lui «epfti^issro, egli ps9i<* 

sicgise a s o v m i r l i , e sksdiae fa genfiyosìtìh^ 
del Minazz i , tante volte non era sufficiente 
al loro bisogno, è s tata costretto il Ci t t . Sa-
vini a chiedere soccorso ad altri suoi amici ^ 
e paren t i , che si sono ben volentieri presta-
ti per sostenerlo . Che se 1' avarizia, e la 
crudeltà di quel gobbo infanae tentasse altra 
volta di coprirsi, e se cercasse egli di pagUa* 
re i rimorsi del a natura , che le tormentano 
con una nuova inbeciile d ichiarazione, s ap -
pia egl i , che si nomineranno le persone ,che 
si Sono pres ta te , e la qualità delle sovven-
zioni esibi te . Di più si aggiungeranno tutt i 
i fatti , come sono realmente con le terribili 
c i rcostanze, che gli hanno accomp,agnati. Si 
nomineranno pur tut t i coloro, che h i n n o 
servito alla paterna c ruJe l tà , alcune delle 
quali sono il disonore ds! culto , di cui sono 
sninistr i . CosTi s» contribuirà al fine cosi san-
t e di smascherare g l ' i m p o s t o r i , acciò se è 
possibile si convincano dei loro error i , e si 
ravedano , così si sosterrà la causa dell' i n -
digenza, e della verità, co i finalmente col-
la sfersa repubblicana d: i lc stampe , si incu-
terà un timor tale negli empi i , a tratteaeis^ 
a l n e n o di esmet tere i loro d e l i t t i . 

Sa l a t e , e fratel lanza 
U a R E P a S B L l C A N O . 

L* estensore di un' Articolo net Gierna* 
le Repubblicano di Modena al N. $y seme-
stre quattro parlando del a Traslocaaione de ' 
Tribunali residenti in Cen t©, Capo d.parti-
aaento dell* alta Padiisa , ha avuto V impH-
denza alla pag. 4$4 di scrivere così ; „ Un ta« 
le Igo ismo animava gli abitatori delle Sponde 
del piccioi Rei^o; Bologna fu sede dei Co r -
po Legislativo Cispadano , ma la Madre del-
li stttdj restò po^ca delusa ne suoi raggiri i 
Bi^yo r £s t6f i f9 i« | n t qaest i ehi Egli 



S Dote . Angìn! del Finale, se»» 
za d r t t r i n a , eccellentissimo mangiatore, ia-
aazri^bi e bevitore, che per ^'^er' un pranz» 
farebbe venti miglia d' Ttt»rrno per 1' acqua, 
e pel f ingo ; ecco i dlst^nit) ptcj^j dì questo 
let terato da Frontisp)»} Caro il aaio An-
gini era meglio che ti fosse vemuta V angina 
che t ' avetse impedito di scrivere , di quello 
che scrivere ecm hai Tu sor t t o . Ta ses un' 
Aristocratico ep cca fo , t u sei un' Invidioso, 
T u sei un' Uomo da nnlia» Non conosci Bo 
logna ? Si eh è la Madre de' stadj / e nel di 
lei seno annidano mo'tiss mi uomi dotr i , m« 
jiella tua Palude non v' è che ignoranza, e 
swpetfeia — Bologna no« ha bisogno di rag-
giri per esser dist inta, che Bologna è d,stin-
ta da tu t ta 1' Europa . Cento poi non puà 
che onorar le tue Rane,che nascoao nel tuo 
P a n a r o ; e se li fuazionat i verr^iono colk a 
f is iedere , piò da vicino la tua ignoranza, e 
la tua superbis coBoaceraano Se Tu ritorni 
a scrivere sopra di questo articolo, aspettati 
un Pancgiiico con tu t te le figure Rettoriche, 
che facciano conosccv T e , e ia tua cara Fa 
I sde . Lo vedrai . F. A. 

I Guardiani delfe parecchie proscie^guo-
v e a cercare colle cassette le limosine de pa. 
socchiani contro i vegiianti regolamenti . San 
Michele di Stra Maggiore, S. P ioco lo , San 
Damiano f ra 1* altre si distinguono . Quel che 
è pegg o una certa q.ual autontk costi tuita, 
sì l 'sciò fuggii dalla bocca , che bisognava 
lasciar correre qnest ' o so , perchè cosjl si fa-
ceva aachc a Mi lano . Brava, brava in ver!» 
t i i . Perchè m Milano v' è uà disordine dun-
«ue deve esservi pei tu t ta U Repubblica? 
Ca-ira ca^-ira. 

Il Segretario Manni , di Livorno, questo 
t t 4e&u aoneo degl' Inglesi 

IO ttettticé de* francesi Refa!}bh'eant,péifBÌttd 
neir iafame sistema di perscgaitare gli one« 
sti individui de' paesi Uberi sotto mentiti pre-
testi , I clamori che si elevano d ' ogni parte 
contro le sue oppressioni, le sue rapine, le 
sue estrorsìoni a nu la giovano. La forza de l 
denaro gli fa dilegnare. Le prostitute che 
hanno protezione e danaro, sono le oneste 
amiche di Manni ^ le altre spietatamente e 
perentortdmcate sono scacciate. Eppure Mas» 
ni è un ministro regio. 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Alcune lettere della Svizzera coatcagfl* 

no divers dettagli sai torbidi che regnaa« 
nei Paesi di S. Gallo , di TokemWonrg, e di 
App-nzel . I n diversi luoghi i Paesaai armati 
ed uniti in numerose bande , commettono sac-
chegj e massacri. La Città d' Arbon sul Ia-
go di Costanza fu assalita da $oo. Paesani 
che uacisero quasi tutti i Membri delle Aa» 
torit^ pubbliche^ le Donne eh' erano uni t t » 

furiosi, cavaren gsì occh) al Landiegf!" 
del iuogo nn particolare ricco per nome Me» 
j e r , uomo tranqai lo e generalmente stiniatay 
fu strascinato per le contrade, e trucidato dai 
Paesani, eh' ebbero la batb rie di danzar sai 
d i lui cadavere; imili massacri seguirono an-
che a Roschath; a Herisau un Prete che a -
veva predicato a favore della naova Cestita» 
zione, è stato assalito al sortir della Chiesa» 
e crudelmente ucciso . In somma i' anarchia 
è al suo colmo ; così che la maggior parte 
degli Abitanti comodi di quel Faese si son» 
rifugiati a L ndaa e a Iregent* . Il Can-
tone di Clarona , risoluto di attenersi alla sna 
astica foimd di Governo, ha. pro.bita a let« 
tura delia nuova Costituzione e di tatt i gli 
actitti ad fssa fe la t iv i , sotto f e i a ai c s a t m 



i^ehton di «sere^pimltì per man© del Carné-
fice come traditori della Patria . ^^— Anche 
gli altri Caatoni popolari sono più che mai 
determinati a voler mantenere la ioio antica 
forma di Governo, e si dispongono a soste-
t e r s i colla forza dell' armi controi chianqae 
volesse obBligàrli ad accéttare la nuova Co-
stituzione Elvetica . l a t an to è gi^ chiosa o-
ijhi comufiicaàìoné tra i Cantoni idemocritici 
é quelli che non 1' hatìn® accettata . Le Truppe 
f r a n c e s i eh' erano concentrate nei contosnj 
dì Berna, sono già in movimento , e vanno 
avvicinandosi ai suddetti Cantoni —— A Zu 
rigo si'appettano a momenti 4m. Francesi, 
i — — A Berna l Francesi hanno trovato il tb» 
àfo del tesoro di quel Cantone e lo ha litio 
tràspbrtato in Francia per la via di Losanna 
"sopra I I . C3ri a 4 cavalli . Pretendono alcu-
rii che si t rat t i della n ' e v i n t e sonsma di zg 
milioni di lire Tornes i , oltre i Chirografi di 
grossi 'crediti versa Potenze estere . Valutasi 
a 5 milioni e mezzo quel che si è preso dalì* 
Arsena le , 

E' stata letta alfa Die ta di Ratisbo-
ua una lettera del Coloneilo Aastri-ico Wim-
j» r , co ia quale dimanda all' Impero il pa-
gamento di 85Sm. 864 fiorini per diverse pro« 
visioni ed «Iti-i oggetts somminiscrati alle For-
tezze- di MagoQza, e d' Erenbrestem . 

Parlasi in Germania d' una Je t te ra , io 
'Cui r Imperadorè dichiara al Re di Prussia ; 
eh' egli bramerebbe al pari- di lui di veder 

•jciafeegrato io Stathòaìder delie perdite fat tè; 

che nella sua ^uaìiì^ di Capo de l l ' Impef 
so Gesmanico non può acconsentire, che s | 
spoglino i- Principi dell' Impero per vestire 
«no straniero , 

Le ultime lettere di Coirà assicurano , 
che i comuni della Rezia deliberano da qualé 
che tempo per saperes se i Grigioni debbanQ 
restare jnidependenti, siccome lo sono stato 
fin o r a , o se debbano incorporarsi alla nuo-
va Repubblica Elvetica . Eglino preferirebbe-
ro r indtpendenza ; ma temono in tal caso d ' 
essere dopo obbligati a riunirsi alla C i sa lp i -
na , 

V iraperatoT moscovita ha proibito ai suói 
schiavi di vestirsi di verde, o blu , cappello 
r o t o n d o , scarpe con lazziroli , metz i stivali, 
fazzoletti di collo gonfiat i , panra lon ' ,e t u t t ' 
altro che abbia relazione ali' abito repubbli-
cano . Oh tirannia » E voi popoli state pa>» 
.zienti ? 

Si dice, che il re di Sardegna abbia di-
•chiarato j o voglia dichi i lare U guerra al la 
Rop. Ugura , «gli imputa alla Rep, che i pa-
trioti piemontesi vogliano anch'essi la liber-
t à , come i loro l imitrofi . S' egli iutende d e i r 

'^esempio, non sapianno come possa dargljs i i l 
tor to i ma in tà 'e ipotesi egli dovrebbe dl-
chiaratla àncora alla gran nazione , che è !» 

• madfe di tutte le rèpubbiiche presenti , e f a t a -
r e . Contut tbciè , , la libertà s ' a w a n ^ a conie 
Un fulmine nel piemontè . I trionfi dei pà-
tfioti si móltiplicano coi giórm. Essi sono un 
vera csetnpio della costanza r e p u b b l i c a n a . 
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